
Frantumare il fronte di attacco. Logo-
rare lentamente. Svuotare. Questio-
ne di tattiche e strategie. Così quella
che per il governo è “un'articolata ri-
forma della giustizia per rendere il
processo più giusto e veloce”, visto
dal punto di vista di toghe e giornali-
sti è invece “un attacco in piena rego-
la” alla possibilità di fare indagini e
alla libertà di stampa.

L'”attacco” muove da due diversi
disegni di legge, quello sulle intercet-

tazioni che dopo nove mesi di discus-
sione in Commissione Giustizia an-
drà in aula alla Camera martedì pros-
simo. L'altro è il disegno di legge del
governo che riforma il processo pena-
le . Il combinato disposto dei due pro-
getti svuota la figura del pubblico mi-
nistero. E impedisce ai cronisti impe-
gnati sul fronte giudiziario di andare
al di là delle veline e dei comunicati.
Le nuove norme sulle intercettazioni
“distruggono” - come dice il numero

2 del Csm Nicola Mancino – lo stru-
mento intercettazioni: le limitano
nel tempo a 60 giorni – esclusi i reati
di mafia e terrorismo – quando per la
maggior parte dei reati servono ben
più di due mesi per definire colpe,
ruoli e complicità; le impediscono,
nei fatti, perchè introducono il pre-
supposto dei “gravi indizi di colpevo-
lezza” (adesso servono gli indizi di
reato) che una volta individuati po-
trebbero già rinviare a giudizio una
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Martedì sarà in aula alla Came-
ra il ddl sulle intercettazioni
che prevede anche il carcere
per i giornalisti. Incrociando il
testo con quello della riforma
del processo penale, si delinea
un vero e proprio attacco.
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